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1. FABBISOGNO IDRICO 
 
Il fabbisogno idrico è rappresentato dalla somma dei consumi idrici (espressi in l/s) per uso civile 
(domestico e pubblico), industriale e agricolo, cui vanno sommate le perdite attraverso la rete. 
 

1.1  FABBISOGNO IDRICO ATTUALE 
 
La popolazione residente (nel 2010) nel Comune di Porto Valtravaglia consiste in 2.440 abitanti 
con punte massime, nel periodo estivo, di 5000 abitanti. 
Per il calcolo del fabbisogno idrico della popolazione di Porto Valtravaglia è stata effettuata una 
valutazione diretta utilizzando i dati contenuti nella relazione tecnica dedicata alle captazioni 
redatta dallo studio GEDA nel 2011 e integrandoli con i dati dell’anno 2011. 
Nello studio del 2011 era presente un capitolo specifico dedicato ai dati per il bilancio idrico nel 
quale, oltre ai dati dei volumi idrici consumati (fatturato) erano indicati i dati reali relativi alle 
portate emunte ed emungibili dalle singola captazioni (portate disponibili). 
Sulla base di quanto desunto dai dati forniti dal comune emerge che i consumi di acqua, intesa 
come acqua erogata e contabilizzata dall’acquedotto negli ultimi 3 anni sono stati i seguenti: 
 

2009 205316 m3 
2010 205877 m3 
2011 223594 m3 

 
 
Dai dati sopra espressi si calcola che la popolazione di Porto Valtravaglia ha un consumo pro-
capite medio di 237 l/ab/g. 
 
Il dato ricavato è inferiore a quello presente in bibliografia per comuni medio-piccoli (296 l/ab/g) 
ma in linea con quello calcolato su base reale in comuni con caratteristiche simili a Porto 
Valtravaglia e ubicate in medesimi contesti territoriali. 
 
Utilizzando il consumo sopra indicato si ottiene una richiesta idrica di circa 6.7 l/s. 
 

FABBISOGNO IDRICO  6.70 l/s 
 
Nel Comune di Porto Valtravaglia le attività industriali di un certo rilievo presenti risultano 
autonome dal punto di vista idrico grazie alla presenza di pozzi privati ad uso industriale (pozzi 
INCA). 
Al dato fatturato sfugge il quantitativo d’acqua che non viene contabilizzato dai contatori (ad 
esempio per mancanza di strumenti di misura come negli edifici pubblici), che viene contabilizzato 
in maniera erroneo e quello che viene perso attraverso la rete di distribuzione idrica (perdite). 
 

1.2 FABBISOGNO IDRICO FUTURO 
 
Incremento demografico medio 
 
La popolazione residente nel territorio comunale di Porto Valtravaglia è aumentata nel corso degli 
anni (Fig. 1) in maniera non continuativa, secondo quanto si può constatare dai dati forniti 
dall’ufficio anagrafe comunale. 
I dati in possesso al momento della stesura del presente documento sono presentati nella tabella 
e nel grafico seguenti: 
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Anno Popolazione (ab) 
2001 2385 
2002 2401 
2003 2423 
2004 2464 
2005 2487 
2006 2458 
2007 2442 
2008 2420 
2009 2440 

 

 
Figura 1: Andamento demografico del Comune di Porto Valtravaglia (periodo 2001-2011)  

 
 
Alla data attuale, giugno 2012, non sono ancora disponibili indicazioni, da parte dell’urbanista 
incaricato della redazione del PGT, relativamente all’incremento demografico stimato sulla base 
delle previsioni di piano. 
E’ comunque ipotizzabile un incremento della popolazione anche a seguito della realizzazione, 
attualmente già in corso, di un intervento di riconversione edilizia di una ex area industriale 
(Telsa) in edifici ad uso residenziale e commerciale. 
La relazione del 2011 (GEDA, 2011) stimava tale incremento in circa 400 abitanti (di cui circa il 
30% stanziali). 
Per tali motivi è stato ipotizzato, in via conservativa, un incremento per i prossimi 5 anni di circa 
800 abitanti  in linea con quello registrato negli ultimi 4-5 anni (circa il 20 %) incrementandolo i 
Il dato così rilevato porta a ipotizzare che nel 2017 vi saranno 3240 ab con picchi estivi di 5300 
ab. 
 
 
Previsione del consumo medio annuo e nel periodo estivo, per usi domestici, per l’anno 2017 
 
Ipotizzando che la quantità d’acqua necessaria per abitante sia mediamente di 237 l/g, si calcola 
che, nel 2017, la popolazione di Porto Valtravaglia consumerà: 
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237 l/ab/g × 3240 ab = 767880 l/g = 8.88 l/s  
 
2. RISORSE DISPONIBILI 
 
Il presente paragrafo illustra lo stato di fatto relativamente alla captazioni presenti nel territorio 
comunale di Porto Valtravaglia. La consultazione della bibliografia disponibile, con particolare 
riferimento alla relazione tecnica per AATO (2007) e a GEDA (2011) ha segnalato la presenza di 
numerose  captazione per utilizzo pubblico delle acque (2 pozzi e 8 sorgenti in 5 fronti sorgentizi 
differenti) descritte nel dettaglio nel capitolo della relazione dedicata alla idrogeologia.: 

E’ in previsione di perforare un terzo pozzo in sostituzione di uno attualmente chiuso (pozzo 3 ex 
Telsa). 

La tabella seguente riassume le portate medie attualmente emunte dalle singole captazioni 
ricavate dai dati misurati dai contatori di portata (nel caso dei pozzi) e da stime di misura 
effettuate dalla Amministrazione comunale.  

Per i pozzi vengono anche indicate le portate ottimali emungibili così come ricavate da specifiche 
prove di pompaggio effettuate nel 2011 nel contesto di specifiche indagini descritte nella 
relazione GEDA del 2011. 

 
 
POZZI 

Numero Nome Portata Emunta Portata massima 
emungibile 

1 Tognoli 1 13 l/s 18-20 l/s 
2 Tognoli 2 13 l/s 18/20 l/s 

TOTALE 26 l/s 36-40 l/s 
E’ in corso di ultimazione la progettazione di un nuovo pozzo che verrà perforato a monte dei due 
esistenti. 

SORGENTI 

Numero Nome Portata 
media 

Portata 
massima  

1 Ligurno 1 
2 Ligurno 2 

1.5 6.0 

3 Campo 9.0 14.0 

4 S. Michele 3.2 1.0 

5 Gannone 1
6 Gannone 2
7 Gannone 3

1.3 3.4 

8 Fontanone 1.5 5.0 

TOTALE 16.5 29.4 
 
Tale analisi non tiene in considerazione che alcune abitazioni (principalmente appartenenti a 
nuclei isolati) sono alimentati da captazioni private ad uso potabile (sorgenti Sozzoni e Petorlo) in 
quanto non collegate all’acquedotto civico. 
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2.1 DESCRIZIONE E ANALISI DELLA RETE DISTRIBUTIVA 
La rete acquedottistica di Porto Valtravaglia è abbastanza complessa, come visibile nello schema 
seguente, in quanto strutturata in un discreto numero di bacini idrici di accumulo. 

 
I dati di seguito riportati relativamente alla rete distributiva sono tratti dalla relazione “Richiesta di 
derivazione acque ad uso idropotabile” redatta dallo Studio Tecnico Associato di Geologia nel 
maggio 2011. 

L’acqua emunta dai pozzi Tognoli viene pompata fino al Bacino “Brighirolo” che serve, per 
gravità, alcune vie (Via Mavè, Altipiano e Fugino), mentre una aliquota viene sollevata verso il 
Bacino Campo. 

La frazioni “montane” di Ligurno, Torre, Musadino e Domo, oltre ad alcune abitazioni singole (Via 
privata Altipiano, lottizzazione Tedeschi) sono alimentata dalle acque provenienti dal Bacino 
Ligurno Nuovo (dopo trattamento U.V.) nel quale confluiscono gli apporti del ripartitore a valle 
delle sorgenti Ligurno e delle sorgenti Gannone. 

Prima di recapitare al bacino Ligurno Nuovo, le acque provenienti dalle sorgenti Gannone 1 e 2 
alimentano il Bacino Forestale utilizzato anche per approvvigionare i mezzi antincendio in caso di 
necessità; le acque della sorgente Gannone 3 sono immesse direttamente nella condotta che 
collega il Bacino Forestale al Bacino Ligurno Nuovo. 

La Frazione Muceno è alimentata dalle sorgenti Campo e S. Michele. 

La prima alimenta sia il Bacino Ronchetto sia il Bacino Busciorina; da quest’ultimo le acque 
servono la lottizzazione tedesca di Muceno e, dopo trattamento U.V., passano al Bacino Campo, 
cui giungono le acque della sorgente omonima, da questo alle utenze di Muceno e 
Portovaltravaglia. 

Le utenze della loc. S. Michele sono servite dalla sorgente Fontanone le cui acque vengono 
convogliate al Bacino monte S.Michele e da qui, pre gravità, alle utenze. 
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La tabella seguente riporta le capacità di ogni singolo bacino. 
 

 Bacino Capacità (m3) 
1 Brighirolo vecchio 150 
2 Brighirolo nuovo 250 
3 Ronchetto 9 
4 Campo 240 
5 Lott. Castelletti 9 
6 Lott. Ligurno 8 
7 Ligurno vecchio 98 
8 Ligurno nuovo 200 
9 Monte s. Michele 140 

 
 
Non sono disponibili dati o informazioni precise relativamente allo stato della rete distributiva. 
 
E’ comunque ipotizzare e stimare un valore di perdita dalla rete distributiva pari al 35 %. 

 
Ipotizzando che una parte delle portate conteggiate come perdite dalla rete sia da addebitare a 
forniture idriche non  fatturate (perché riferibili ad edifici pubblici o ad uso pubblico o perché  non 
correttamente misurate) si può conservativamente considerare un valore di perdite dalla rete 
pari al 30 %. 
Tale dato è in linea con il valore medio considerato su base provinciale (25-30%). 
 
 
3. BILANCIO IDRICO 

 
Il bilancio idrico consiste nella differenza tra le portate in entrata  e le portate in uscita (consumi 
della popolazione e perdite). 
 
Bilancio idrico attuale 
 
Il bilancio idrico calcolato sull’anno 2011 è il seguente: 
 

  
portate 
(l/s) 

Q Portate disponibili *  42.5 
p Perdite  (30%) 12.75 
c consumo giornaliero medio annuo 6.7 
   
 Q – p- c 23.05 

 
 
Le risorse idriche attualmente disponibili sono ampiamente sufficienti per soddisfare i bisogni del 
comune di Porto Valtravaglia. 
 
E’ stata inoltre operata una proiezione del bilancio idrico calcolandolo sull’anno 2017. 
 
Bilancio idrico futuro (Anno 2017) 
 
Il bilancio idrico calcolato sull’anno è il seguente: 
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  portate (l/s) 
Q portate disponibili * 42.5 
p perdite (30%) 12.75 
c consumo giornaliero medio annuo (c) 8.9 
   
 Q - p - c 20.85 

 
I calcoli di seguito illustrati sono stati determinati, in via conservativa, senza considerare i 
seguenti elementi. 
 

• Le portate già attualmente emungibili dai pozzi esistenti (Tognoli 1 e 2) sono certamente 
superiori a quelle medie emunte nel recente passato come verificato dalle prove di 
pompaggio eseguite nel 2011 nel contesto dell’indagine idrogeologica a corredo della 
domanda di concessione; le indagini avevano verificato la possibilità di emungere circa 20 
l/s da ogni pozzo (previa messa in atto di alcuni interventi di manutenzione straordinaria). 

• Nei prossimi mesi verrà perforato un nuovo pozzo pubblico potabile con una portata 
stimata in almeno 10 l/s. Alla data attuale è in corso la progettazione mentre è già stato 
realizzato un piezometro pilota. 

 
E’ al contrario possibile che i dati di portata media ricavati dal Comune siano sovrastimati (vista la 
forte stagionalità delle sorgenti montane e della mancanza di misuratori di portata. 

Si ritiene in ogni caso che tale considerazione sia ampiamente equilibrata da quelle elencate in 
precedenza e relative ai pozzi. 

 
4. CONCLUSIONI 

 
In conclusione, nell’ipotesi che le portate di esercizio delle captazioni non diminuiscano e che il 
tasso di incremento della popolazione sia quello stimato, si deduce dai calcoli che le risorse 
idriche attualmente disponibili saranno ampiamente sufficienti per soddisfare il fabbisogno del 
comune. 

In ogni caso si consiglia di osservare le seguenti raccomandazioni nella gestione della rete idrica 
comunale: 

• Installare misuratori di portata sulle tubazioni in uscita della sorgenti attualmente 
sprovviste; 

• Controllare periodicamente la gestione dei dati da parte del telecontrollo al fine di 
individuare particolari anomalie nell’emungimento e nella distribuzione idrica. Un 
monitoraggio dei consumi nelle ore notturne, ad esempio, potrebbe permettere di 
individuare perdite nella rete idrica; 

• Progettare e realizzare una mappatura della rete acquedottistica e una conseguente 
ricerca delle perdite. 

Nel maggio 2011 venne redatta una relazione, a firma del Dott. Ing. Antonino Bai, dal titolo “Ex 
Area Telsa – Eliminazione di pozzo esistente e conseguente sistemazione/potenziamento 
dell’acquedotto comunale. Sintesi delle indagini e delle attività condotte e determanzione delel 
fasi di intervento”. 

Nel documento vengono illustrate alcune proposte di interventi di manutenzione ordinaria e 
straordinaria e la pianificazione di interventi più strutturali finalizzati ad una migliore gestione e 
distribuzione delle risorse idriche. 
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